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1. Tema della ricerca
Facebook e i suoi effetti sulle relazioni interpersonali dei giovani

2. Problema conoscitivo
L’utilizzo di Facebook favorisce le relazioni interpersonali tra i giovani?

3. Obiettivo di ricerca
Indagare se vi è relazione tra l’utilizzo di Facebook e le relazioni interpersonali dei giovani.

4. Quadro teorico
Facebook è un servizio di rete sociale lanciato il 4 febbraio 2004 e fondato a Cambridge, negli Stati Uniti da Mark Zuckerberg e dai suoi compagni di università Eduardo Saverin, Dustin Moskovitz e Chris Hughes. Originariamente era stato progettato esclusivamente per gli studenti dell'Università di Harvard, ma fu presto aperto anche agli studenti di altre scuole della zona di Boston, della Ivy League e della Stanford University.
Successivamente fu aperto anche agli studenti delle scuole superiori e poi a chiunque dichiarasse più di 13 anni di età. Da allora Facebook è diventato il secondo sito più visitato al mondo, preceduto solo da Google; è disponibile in oltre 70 lingue e nell'ottobre 2012 conta circa 1 miliardo di utenti attivi che effettuano l'accesso almeno una volta al mese, classificandosi come primo servizio di rete sociale per numero di utenti attivi.
Gli utenti possono accedere al sito previa registrazione gratuita, durante la quale vengono richiesti dati personali come nome, cognome, data di nascita e indirizzo email. Completata la registrazione, gli utenti possono creare un profilo personale, includere altri utenti nella propria rete sociale, aggiungendoli come amici, e scambiarsi messaggi, anche via chat.
Inoltre gli utenti possono fondare e unirsi a gruppi per condividere interessi in comune con altri utenti, condividere contenuti multimediali ed utilizzare varie applicazioni presenti sul sito. Per personalizzare il proprio profilo l'utente può caricare una foto chiamata immagine del profilo, con la quale può rendersi riconoscibile. Può inoltre fornire ulteriori informazioni, come il comune di nascita e quello di residenza, la scuola frequentata, il proprio datore di lavoro, l'orientamento religioso e quello politico, la propria situazione sentimentale e molte altre. 
Facebook è innanzitutto comunicazione, la declinazione di ciò che in partenza era un social network in un mezzo di comunicazione totale. Non si tratta di caricare una foto, commentare un libro o ascoltare una canzone: si tratta di comunicare. Sul cammino che ha portato alla nascita della mail, della chat, del forum, Facebook propone la sua idea di evoluzione. 
Caricare una foto e taggarla vuol dire comunicare agli amici e agli amici degli amici chi era con noi il giorno X alla cena Y nel ristorante Z. Qui sta la forza della comunicazione che permette di propagare la notizia fino a raggiungere utenti a noi sconosciuti connessi alle persone taggate nella foto. 
L’altro fattore importante è a chi si trasmette questo contenuto. Lo scopo di Facebook è gestire la rete di conoscenze della vita reale: amici, colleghi, parenti. Facebook non è nato a fini di scoperta e di certo non è nato per fare amicizia con nuove persone. L’obiettivo è mantenere e gestire il collegamento con chi già conosciamo e sentiamo spesso via telefono/cellulare/mail/skype, offrendo un’opportunità in più di contatto. 
Facebook ha rivoluzionato i rapporti interpersonali e la comunicazione sul web diventando un fenomeno sociologico oltre che economico. 
In ogni Paese sono milioni le persone iscritte a questo social network e ogni giorno miliardi di persone si connettono per almeno un'ora, anche solo per vedere le notifiche e gli ultimi aggiornamenti degli amici. I membri del network trascorrono ore a contattare amici lontani, a ritrovare parenti, a scambiarsi opinioni. 
Facebook e i social media alterano il modo di rapportarsi con il mondo esterno. Rispecchiano il desiderio insito di volersi mostrare e offrono nuove forme comunitarie che vanno a sostituire le vecchie istituzioni ormai decadute. Spesso i giovani tendono a nascondersi dietro lo schermo e ad assumere nuove identità per farsi vedere come persone diverse rispetto a quelle che sono nella realtà e per aumentare il numero di amici “virtuali”. È questa la cosa importante infatti: il numero di amici. Avere 1000 amici su Facebook permette di sentirsi sicuri di sé stessi e ben accetti dalla società, ma è davvero così? Quanti sono i veri amici, quelli nel mondo reale? 
Se un tempo era la prossimità reale e fisica a favorire i rapporti interpersonali, oggi il suo primato va alla “vicinanza” virtuale. Gli ambienti di socializzazione per eccellenza sono stati affiancati da spazi e piazze virtuali in cui è possibile fare incontri, scambiarsi idee, opinioni, creare proprie pagine personali, forum e quanto di più disparato ci sia per comunicare. 
Ma la comunicazione virtuale è vera comunicazione? 
Qualche dubbio assale e si consolida nel momento in cui si pensa ad un chattare frenetico con cinque o sei persone contemporaneamente, che cercano di saziare l’uno con l’altro un desiderio inarrestabile di “parlare”. 
Grazie alle moderne forme di comunicazione è oggi possibile crearsi delle identità “altre”, delle vesti da indossare, in cui ognuno può riconoscersi per affinità o per diletto con l’intento di mostrare all’esterno quella parte di sé che più gli piace o che semplicemente non possiede. Nickname, domini, chat e forum sono parole ormai entrate nel lessico comune con la stessa forza ed intensità con cui si sono imposte nella nostra quotidianità. 
Tutti all’affannosa ricerca di comunicare anche se si ha poco o nulla da dire, tutti a condividere nella cultura della libera circolazione le proprie immagini, le proprie opinioni, i video personali in un eccessivo quanto preoccupante desiderio di divulgazione.

SITOGRAFIA 
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5. Strategie di ricerca

Per conoscere ed approfondire la relazione tra Facebook e gli effetti sulle relazioni interpersonali dei giovani abbiamo deciso di applicare una strategia di ricerca standard in cui l’obiettivo è descrivere quantitativamente una realtà educativa, e quindi spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro.

6. Formulazione delle ipotesi di ricerca

L’utilizzo di Facebook favorisce le relazioni interpersonali tra i giovani.



7. Identificazione dei fattori 

Fattore indipendente: utilizzo di Facebook
Fattore dipendente: relazioni interpersonali dei giovani

8. Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Utilizzo di Facebook
	- Età 
- Genere
- Titolo di studio
-Tempi di fruizione giornaliera
- Tipi di funzioni utilizzate 
dal social network
- Attività svolte
- Motivazioni
- Impostazioni della privacy
- Opinioni e preferenze
	V.1 Quanti anni hai?
V.2 Sei maschio o femmina?
V.3 Qual è il tuo titolo di studio?
V.4 Quanto tempo della tua giornata dedichi all’utilizzo di Facebook?
V.5 In quali fasce giornaliere utilizzi di più Facebook?
V.6 Che attività svolgi su Facebook?
V.7 Per quale motivo usi Facebook?
V.8 Conosci le impostazioni della privacy?
V.9 Commenti le foto ed i pensieri dei tuoi amici?
V.10 Su Facebook solitamente ti piace…
V.11 Nella “virtualità” di Facebook ti ritieni un persona…


	Relazioni interpersonali
	- Profilo pubblico o privato
- Numero di amici su fb
- Numero degli amici nella realtà
- Rapporti con gli amici su Facebook
- Significato dell’amicizia
- Numero delle relazioni nate su Facebook
- Numero delle relazioni mantenute grazie a Facebook
- Modo di relazionarsi su Facebook
	V.12 Hai il profilo pubblico o privato?
V.13 Quanti amici hai su Facebook?
V.14 Quanti ne conosci realmente?
V.15 Secondo te Facebook annulla le distanze tra gli amici?
V.16 Secondo te, cosa conta di più in un rapporto d'amicizia?
V.17 Quante relazioni di amicizia sono nate su Facebook?
V.18 Facebook ti è servito per mantenere dei rapporti di amicizia?
V.19 Con quante persone entri in contatto più frequentemente tra i tuoi amici di Facebook?
V.20 Pensi che l’utilizzo di Facebook serva a “coltivare” le amicizie?




9. Scelta della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

Per la nostra ricerca abbiamo scelto un campione accidentale distribuito tra i nostri amici di Facebook tra maschi e femmine. Tra tutti quelli che hanno risposto al questionario sono stati scelti i primi 15 che hanno risposto.



10.  Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

La tecnica di rilevazione scelta è quella ad alta strutturazione e lo strumento è il questionario anonimo e autocompilato a domande chiuse.

11. Piano di raccolta dati

La raccolta dati è avvenuta tramite la somministrazione del questionario a 50 amici di Facebook, spiegando l’obiettivo della nostra ricerca in un messaggio di posta.
In questo messaggio li abbiamo informati che tutti i dati emersi avrebbero rispettato i diritti sulla tutela della privacy e sarebbero stati utilizzati esclusivamente a scopi statistici.


12. Questionario

QUESTIONARIO ANONIMO AUTOCOMPILATO



Ciao! Vi chiediamo gentilmente di compilare il seguente questionario per una ricerca empirica che stiamo conducendo per un esame all’università che ha come argomento l’utilizzo di Facebook e gli effetti sulle relazioni interpersonali. Vi garantiamo il rispetto della privacy nella divulgazione dei risultati e vi informiamo che i dati rilevati saranno utilizzati esclusivamente a scopi statistici. Grazie per la vostra collaborazione!
Veronica & Cristina



1. Età: __________

1. Genere:
1. maschio     
1. femmina

1. Titolo di studio:
2. diploma di scuola media inferiore
2. diploma di scuola media superiore
2. laurea triennale

1. Quanto tempo della tua giornata dedichi all’utilizzo di Facebook?
4.1 meno di un’ora
4.2 un’ora
4.3 tra una e due ore
4.4 più di due ore	

1. In quale fascia della giornata utilizzi di più Facebook? (anche più di una risposta)
4.  mattina
4.  pomeriggio
4.  sera
4.  notte

1. Che attività svolgi su Facebook? (anche più di una risposta)
5. chat
5.  posta elettronica
5.  home
5.  video, foto,…
5.  aggiornamento del profilo personale

1. Per quale motivo usi Facebook?

7.1   per mantenere i rapporti con i compagni di scuola

7.2   per mantenere contatti con persone lontane

7.3   per mantenere i contatti con i tuoi amici

7.4   per lavoro

8.   Conosci le impostazioni della privacy?
       8.1  SI
       8.2  NO

9.    Commenti le foto ed i pensieri dei tuoi amici?:
        9.1 mai
        9.2 qualche volta
        9.3 spesso
        9.4 sempre

10.   Su Facebook solitamente:
  10.1 Ti piace essere al centro dell’attenzione
  10.2 Partecipi attivamente alla community
  10.3 Rifletti spesso su quello che gli altri pensano di te
  10.4 Cerchi di non farti coinvolgere troppo

11.   Nella “virtualità” di Facebook ti ritieni un persona: (anche più di una risposta)
  11.1 socievole
  11.2 introversa
  11.3 sincera
  11.4 determinata
  11.5 spontanea
  11.6 egocentrica


12.   Hai il profilo pubblico o privato?
      12.1 Pubblico

12.2  Privato

13. Quanti amici hai su Facebook?:
  13.1 meno di cinquanta
  13.2 dai cinquanta ai cento
  13.3 dai cento ai duecento
  13.4 più di duecento

14.   Quanti ne conosci realmente?
  14.1  meno di venti
  14.2  dai venti ai cinquanta
  14.3 dai cinquanta ai cento
  14.4 più di cento

15.   Secondo te Facebook annulla le distanze tra gli amici?
        15.1  Si
        15.2  No

16.   Secondo te, cosa conta di più in un rapporto d'amicizia?:
        16. 1 la capacità di saper ascoltare
        16.2 l’esserci l’uno per l’altro
        16.3 passare tanto tempo insieme

17.   Quante relazioni di amicizia sono nate su Facebook?
        17.1 nessuna
        17.2 poche (meno di 2)
        17.3 abbastanza (tra 2 e 5)
        17.4 molte (più di 5)

18.   Facebook ti è servito per mantenere dei rapporti di amicizia?
        18.1 Si
        18.2 No

19.  Con quali  persone entri in contatto più frequentemente tra i tuoi amici di Facebook?
          19.1 amici conosciuti nella realtà
          19.2 amici virtuali
          19.3 parenti
          19.4 compagni di classe

20.  Pensi che l’utilizzo di Facebook serva a “coltivare” le amicizie?
           20.1 Si
           20.2 No












13.  Analisi dei dati

Dopo la rilevazione dei dati abbiamo raccolto tutte le informazioni su un foglio di lavoro excel in modo da creare una matrice dati.
In seguito, utilizzando il programma JsStat del prof. Roberto Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti. Di seguito abbiamo riportato i dati più significativi riguardo al campione in rapporto con la totalità della popolazione. 

ANALISI MONOVARIATA
Distribuzione di frequenza:
[bookmark: _GoBack]V1 – età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	17
	2
	13%
	2
	13%
	

	18
	2
	13%
	4
	27%
	

	19
	1
	7%
	5
	33%
	

	20
	4
	27%
	9
	60%
	

	21
	2
	13%
	11
	73%
	

	22
	2
	13%
	13
	87%
	

	23
	1
	7%
	14
	93%
	

	24
	1
	7%
	15
	100%
	



Numero dei casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V1:
· Moda = 20
· Mediana = 20
· Media  = 20.13
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V1:
· Campo di variazione= 7
· Differenza interquartilica = 4
· Scarto tipo = 2.03


V2 – genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	M
	8
	53%
	8
	53%
	

	F
	7
	47%
	15
	100%
	


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V2:
· Moda = 1
· Mediana = 1
· Media  = 1.47
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V2:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo = 0.5

V3 – titolo di studio
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Diploma scuola media inferiore
	5
	33%
	5
	33%
	

	Diploma scuola media superiore
	7
	47%
	12
	80%
	

	Laurea triennale
	3
	20%
	15
	100%
	


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V3:
· Moda = 2
· Mediana = 2
· Media  = 1.87
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3:
· Campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica  = 1
· Scarto tipo = 0.72

V4 – Ore utilizzo Facebook
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Meno di un’ora
	2
	13%
	2
	13%
	

	Un’ora
	5
	33%
	7
	47%
	

	Tra 1 e 2 ore
	5
	33%
	12
	80%
	

	Più di 2 ore
	3
	20%
	15
	100%
	


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V4:
· Moda = 2; 3
· Mediana = 3
· Media  = 2.6
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4:
· Campo di variazione = 3
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo = 0.95

V7 – Motivo dell’utilizzo di Facebook
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	13%
	2
	13%
	

	2
	4
	27%
	6
	40%
	

	3
	8
	53%
	14
	93%
	

	4
	1
	7%
	15
	100%
	


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V7:
· Moda = 3
· Mediana = 3
· Media  = 2.53
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7:
· Campo di variazione = 3
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo = 0.81

V16 – Parere sul rapporto di amicizia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	Capacità di saper ascoltare
	8
	53%
	8
	53%
	

	L’esserci l’uno per l’altro
	5
	33%
	13
	87%
	

	Passare tanto tempo insieme
	2
	13%
	15
	100%
	


Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale per la variabile V16:
· Moda = 1
· Mediana  = 1
· Media  = 1.6
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V16:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto = 0.71

ANALISI BIVARIATA 
Ora eseguiamo l’analisi bivariata per arrivare a comprendere se c’è correlazione tra uso di Facebook e le relazioni interpersonali tra i giovani per vedere se la nostra ipotesi è corroborata dai dati ottenuti. 

Tabella a doppia entrata 
V2 x V16 (genere x parere sul rapporto d’amicizia)
	V16->
V2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
4.3
0.4
	3
2.7
0
	2
1.1
0.8
	8

	2 
	5
3.7
0.4
	2
2.3
0
	0
0.9
0.9
	7

	Marginale 
di colonna
	8
	5
	2
	15



Il valore di X quadro è  = 2.65. 
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.27. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 

Tabella a doppia entrata
V8 x V12 (conoscenza impostazioni privacy x profilo pubblico/privato)
	V12->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
5.6
0.1
	9
8.4
0
	14

	2
	1
0.4
0.9
	0
0.6
0.6
	1

	Marginale 
di colonna
	6
	9
	15


Il valore di X quadro è  = 1.61. 
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.2. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata
V7 x V18 (motivazione utilizzo Fb x utilità nel mantenere i rapporti)
	V18->
V7
	1
	Marginale 
di riga

	1
	2
2
0
	2

	2
	4
4
0
	4

	3
	8
8
0
	8

	4
	1
1
0
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	15


Il valore di X quadro è  = 0. 
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è 0. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
Dalle tabelle rappresentate qui sopra si può capire come ci sia correlazione tra l’uso di Facebook e le relazioni interpersonali tra i giovani. Infatti l’x quadro calcolato è sempre inferiore a 0, il chè significa che ci sia una relazione tra le due variabili. 
14. Interpretazione dei dati
Possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale è stata corroborata dai dati emersi, infatti Facebook influisce sulle relazioni interpersonali dei giovani. Osservando i dati si può notare : 
· come la maggior parte dei ragazzi abbia un grande numero di amicizie virtuali a volte mantenute grazie all’uso di strumenti come la chat e i messaggi di posta. 
· non si evidenzia una grande differenza di genere nell’uso del social network
· maggiormente i ragazzi usano la home, la chat e  caricano foto sul loro profilo
Concludendo possiamo dire che l’utilizzo di Facebook favorisce le relazioni interpersonali tra i giovani. 
15. Autocritica
Portare avanti questa ricerca non è stato difficile per noi essendo favorite dall’uso in prima persona del social network analizzato. La parte più difficile è stata l’analisi dei dati e l’interpretazione dei risultati. La prima perché era necessario l’utilizzo del software online JsStat, e la seconda poiché era necessario comprendere se avessimo corroborato o meno le nostre ipotesi iniziali. Tuttavia pensiamo sia stato interessante calarci nei panni di un ricercatore e vedere applicate nella realtà le tecniche di ricerca studiate sui libri. 






 








1

image1.png




image2.png




image3.png




image4.png




